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PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

LEGIBLATURA XXVIII - 12 Sessiosa (1929).

La Camera dei deputali è convocata per lunedì 20 aprile
1920-VII, alle ore 10, in seduta pubblica col seguente

ORDINE DEL GIORNO:

1. Elezione del Presidente.
2. Elezione dei Vice Presidenti, Segretari e Questori

della Camera.

(2149)

LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 1170.

REGIO DECRETO 21 febbraio 1920, n. 513.

Approvazione della convenzione aggiuntiva con la Società
telefonica delle Venezie per la cessione della palificazione Go=
rizia-Aidussina.

VITTORIO .E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto n. 500 del 23 aprile 1925, approvante la
convenzione 30 marzo 1925, rep. n. 1469, con la Società tele-
fonica delle Venezie :

Visti i Regi decreti 8 febbraio 1923, n. 300, e successive

modificazioni, e i Regi decreti-legge 5 aprile 1925, n. 431,
convertito nella legge 21 marzo 1926, n. 507, e 3 gennaio
1920, n. 3G, convertito nella legge 21 maggio 1926, n. 898;
Visto il parere del Consiglio di anuninistrazione per le

poste ed i telegrafi in data 2G luglio 1928, circa l'opportunità
di cedere alla predetta Società telefonica la palificazione Go-
rizia-Aidussina su cui sono posati esclusivamente circuiti
telefonici;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto col Alinistro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata e resa esecutiva la convenzione aggiuntiva
in data 13 febbraio .3929 fra i 3Iinisteri delle comunicaz10nl

e delle finanze da una parte e la Società telefonica delle

Venezie dall'altra.
La predetta convenzione aggiuntiva ò esente da ogni tassi

di bollo e di registro, a' sensi dell'art. 8 del sopra citato

decreto-legge 5 aprile 1925, n. 431.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 febbraio 1920 - Anno VII

VITTORIO E3fANUELE.

CIAN0 -- hÍOSC0NI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addi 19 aprile 1929 - Anno VII

Atti del Governo, registro 283, foglio 138. - FERZI.

Rep. n. 85.

Convenzione aggiuntiva con la Società telefonica delle Venezie

per la cessione della palificazione Gorizia=Aidussina,

RËGNÀNDO VITTORIO E3L\NUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONF

RE D'ITALIA

L'auno 1929 (VII E. F.), il giorno 13 del mese di febbraio,
in una sala della Direzione generale delle poste e dei tele-

grafi in Roma a via del Seminario, avanti a me Santini

dott. cav. uff. 3lario, funzionario delegato alla stipulazione
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degli atti in forma pubblica amministrativa per conto deb
PAzienda di Stato per i servizi telefonici, ed alla presenza
dei seguenti testimoni cogniti ed idonei a norma di legge:
comm. dott. Giuseppe Capanna, segretario generale del-
PAzienda detta, e car. utf. ing. Alberto Fornò, capo del re-
parto tecnico dell'Azienda medesima;
Sono comparsi:

da una parte:
il gr. nff. prof. comandante Giuseppe Pessiön, direttore

generale delle posto e dei telegrafi, in rappresentanza del

Ministero delle comunicazioni, e il sig. comm. dott. Nicola
Muratore, capo di divisione, in rappresentanza del Ministero

delle finanze;

dall'altra parte:
il sig. ing. Antonio Salce, consigliere delegato Società

delle Venezie, in rappresentanza della Società telefonica delle
Venezie, concessionaria del servizio telefonico ad uso pub-
blico nella seconda zona.
Le dette parti, della cui veste e capacità mi sono accertato,

hanno convenuto e stipulato quanto appresso:

Art. 1.

L'Amministrazione governativa, rappresentata come sopra
specificato, cede in proprietà alla Società telefonica delle

Venezie, che l'acquista, la palificazione telefonica della lun-
ghezza di chilometri 23,500 (km. ventitre e metri cinque-
cento) posta tra il passaggio a livello presso Bivio San Pie-
tro di Gorizia e il km. 27 della linea ferroviaria Gorizia-
Aidussina.

Art. 2.

U prezzo della cessione ò convenuto in L. 32.430, che la
Società telefonica delle Venezie corrisponderà, ai sensi del-
Part. 8 della convenzione principalo 30 marzo 1925 (reper-
torio telefoni n. 1469, registrata a Roma, Ufficio atti pub-
blici, li 8 maggio 1925 al n. 22177, reg. 440), in venti rate

annuali pari a L. 2594.40.

Art. 3.

La presente convenzione aggiuntiva è soggetta a tutte le

norme e condizioni della convenzione principale sopra citata
ed è quindi esente da tasse di bollo e di registro.
Richiestone, io sottoscritto funzionario delegato ho rice-

yuto questo atto e, dopo averne data lettura a chiara ed in-

telligibile voce alle part i contraenti in presenza dei testi-

moni ed avere da esse ricevuta dichiarazione che il medesimo

è conforme alla loro volontà, l'ho fatto con me sottoscrivere

da tutti gli intervenuti.

Quest'atto, scritto da persona di mia fiducia, si compone
di pagine tre e righe dieci della quarta di un sol foglio uso

bollo.

Giuseppe Pession
Muratore Nicola

Ing. Antonio ßalec

Giuseppe Capanna
Alberto Fornò

Mario ßantini.

Registrato a Roma il 22 aprile 1920 VII, Ufficio atti pub-
blici n. 4851, vol. 472. Gratis.

L'ispettore capo reggente: RavaglL

Numero di pubblicazione 1171.

REGIO DECRETO 21 febbraio 1929, n. 512.
Approvazione della convenzione aggiuntiva riguardante il

trapasso degli impianti delle reti urbane di Este e Valdagno alla
Società telefonica delle Venezie.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto n. 506 del 23 aprile 1925, approvante
la convenzione 30 marzo 3025, rep. n. 1469, con la Societä
telefonica delle Venezie ;
Visti i Regi decreti 8 febbraio 1923, R. 399, e successive

modificazioni, e i Regi decreti-legge 5 aprile 1925, n. 431,
convertito nella legge 21 marzo 1926, n. 597, e 3 gennaio
1920, n. 30, convertito nella legge 24 maggio 1926, n. 898;
Visto il parere del Consiglio di amministrazione per le

poste ed i telegrafi in data 6 settembre e 22 novembre 1928,
circa il trapasso alla predetta Società telefonica degli im-
pianti telefonici di Este e Valdagno e relative estensioni;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

per le c'oinunicazioni, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata e resa esecutiva la convenzione aggiuntiva
in data 13 febbraio 1920 fra i Ministeri delle comunicazioni
e delle finanze da una parte e la Società telefonica delle ye-
nezie dalPaltra.
La predetta convenzione aggiuntiva è esente da tasse di

bollo e di registro, a' sensi dell'art. 8 del sopra citato dos

creto-legge 5 aprile 1925, n. 431.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillõ dellö
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma addì 21 febbraio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

IANO -- MOSCONI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addl 19 aprile 1929 - 'Anno VII
tti del Governo, registro 283, foglio 137, - FERZI.

Rep. Ii. 84.

REGNANDO VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

L'anno 1929, VII E. F., il giorno 13 del mese di febbfäiö,
in Roma, nella sede della Direzione generale delle poste e

dei telegrafi in via del Seminario, innanzi a me cav. uff.
dott. Mario Santini, funzionario delegato alla stipulazioné
degli atti in forma pubblica amministrativa per PAzienda

di Stato per i servizi telefonici, ed alla presenza dei seguenti
testimoni, cogniti ed idonei, a norma di legge: comm. dott.
Giuseppe Capanna, segretario generale delPAzienda detta,
e ing. cav. uff. Alberto Fornò, capo del reparto tecnico del-
PAzienda stessa;
Sono comparei:

da una parte:
il gr. uff. prof. comandante Giuseppë Pessiöfi, direttörë

generale delle poste e dei telegrafi, in rappresenta.nza del
Ministero delle comunicazioni, e il comm. dott. Nicola Mu-

ratore, direttore capo di divisione, in rappresentanza del
Ministero delle ßnanzej
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dall'altra parte:
1° il sig. dott. Attilio Zanuso di Camillo, avvocato, nato

a Valdagno e residente in Padova, in rappresentanza della
ditta Giuseppe Carletti, concessionaria della rete telefonica
di Valdagno;

2° il sig. Agostino Bossi fu Isidoro, industriale, nato e

domiciliato a Este, in rappresentanza della Società telefo-
nica Estense:

3° il sig. ing. Antonio Salce, consigliere delegato, in
rappresentanza della Società telefonica delle Venezie, cou-
cessionaria della '22 zona ;

persone tutte a me cognite e della cui veste e capacità mi
sono accertato; le quali lianno convenuto e stipulato quanto
appresso:

Art. 1.

La Società telefonica Estense ed il sig. Giuseppe Carletti,
ome sopra rappresentati, dichiarano di rmunciare, come

effettivamente rinunciano, dalla data di cui all'articolo se-

guente, a tutte le concessioni per l'impianto ed esercizio del
servizio telefonico ad uso pubblico ottenute in virtù dei de-
creti Ministeriali a suo tempo emessi e riferentisi alle reti

urbane di Este e Valdagno e relative estensioni; e ciò a

norma dell'ultimo capoverso dell'art. 52 e dell'art. 51 della
convenzione principale stipulata tra il Ministero delle co-

municazioni e la Società telefonica delle Venezie il 30 mar-

zo 1925 (repertorio n. 1460), registrata a Roma li 8 mag
gio 1925, Ufficio atti pubblici, al n. 22177, reg. 410.

Art. 2.

Gli impianti telefonici di cui alle concessioni tinunciate

vengono compresi tra quelli di cui all'art. 1 della consen-

zione in data 30 marzo 1925 e sono dati in concessione alla

Società telefonica delle Venezie a decorrere dal 1 febbraio

1920, alle medesime condizioni e a tutti gli etietti di essa
convenzione principale.

Art. 3.

La Società telefonica delle Venezie corrisponderà allo

Stato la somma di L. 30,000, ai sensi dell'art. Se a norma

degli articoli 55 e 01 della citata convenzione 30 marzo 10 5.

Richiestone, io sottoscritto funzionario delegato ho ricevu-

to quest'atto e, dopo averne data lettura a chiara ed intelli-

gibile voce alle parti contraenti in presenza dei testimoni

ed avere da esse ricevuta conferma che Patto stesso ò con.
forme alla loro volonta, l'ho fatto sottoscrivere con me da

tutti gli intervenuti in fine e a nmrgine del primo foglio.
Quest'atto, scritto da persona di min fiducia, occupa pa-

gine quattro e righe cinque della quinta di due fogli uso
bóllo.

Giuseppc Pession
Muratore Nicola
Avv. Attilio Zanuso, in rappresentanza di

Carletti Giuseppe
Agostino Bossi, presidente Società telefo-
nica Estense

Ing. Antonio Salec, C. D. Società telefoni-
ca delle Yenezie

Giuseppe Capanna
Alberto Fornò
Mario Saniini.

Registrato a Roma li 22 aprile 1929 - Anno VII. Ufßeio

atti pubblici, n. 4850, vol. 472. Gmiis.

L'ispettore capo reggente: Racapti.

Numero di pubblicazione 1172.

REGIO DECRETO-LEGGE 28 marzo 1920, n. 529.
Modifiche al R. decreto 5 gennaio 1928, n. 1, relativo alle

operazioni di credito all'estero.

VITTORIO E3LiNUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZ10NE

RE D'ITALIA

Veduto il It. decreto 5 gennaio 1928. n. 1;
Veduti il R. decreto 10 dicembre 1922. n. 1634, ed il rela-

tivo regolamento 16 febbraio 1923, ed il R. decreto-legge 11
settembre 1925, n. 1635;
Veduta la legge 31 gennaio 102G, n. 100 ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Sino a nuova disposizione le operazioni di credito all'este-
ro, anche se destinate a scopi produttivi, non potranno es-

sete consentite a favore di Provincie e di Comuni.
Il termine di cui al H. decreto-legge 11 settembre 1925,

n. 1635, e prorogato fino al 31 dicembre 1929.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.
Il 31inistro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 marzo 1920 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUssouxI - Moscost.

Yisto. Il Guardasigilli: Rocco.

Ilegistrato alla Corte del conti, addi 23 aµrile 1929 - Atulo Vil
Atti del Governo, registro "S3, foglio Y>i. - 3InclNI.

Numero di pubblicazione 1173.

REGIO DECRETO 21 marzo lose, n 528.

Modificazioni alle vigenti norme sul servizio degli addetti
commerciali all'estero.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 7 novembre 1920, n. 1638, che
disciplina, fra l'altro, il servizio degli addetti commerciali
all'estero;
Visto il R. decreto-legge 22 dicembre 1921, n. 2112, che

modifica quello i novembre sopvaritato nella porte relativa
agli addetti commerciali;
Visto il R. decreto-legge 24 gennaio 1921, n. 200, che mo-

diflea taluni articoli dei sopracitati decreillegge;
Visti gli articoli 13 e 47 del R. decreto 11 novembre 1923,

n. 2305, sull'ordinamento gerarchico delle Anuninistrazioni

dello Stato, e le successive norme interpretative, esecu-

tise, eee.)
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Vista la tabella n. 85 allegata a quest'ultimo Regio de-
creto;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, che reca

disposizioni sullo stato giuridico degli impiegati civili del-
l'Amministrazione dello Stato;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100, sulla facoltà del

potere esecutivo di emanare norme giuridiche ;
Riconosciuta la opportunità di modificare, in conformità

alle esigenze di servizio, talune disposizioni che regolano il
servizio degli addetti commerciali all'estero;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
.Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale, di concerto con i Ministri per gli
affari esteri e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Irt. 1.

Presso il Ministero dell'economia nazionale è istituito uno

speciale Consiglio di amministrazione chiamato a pronun-
ciarsi sui provvedimenti che riguardano gli addetti com-

merciali all'estero.
Detto Consiglio ò presieduto dal Ministro o dal Sottose-

gretario di Stato ed è composto dal direttore generale del
commercio e della politica economica, da un rappresentante
del Ministero degli affari esteri, appartenente alla carriera
diplomatico-consolare, di grado non inferiore al 4°, e dal di
rettore capo della Divisione personale ed affari generali del
Ministero dell'economia nazionale.

.

Il Consiglio di amministrazione predetto dà parere sulla
conferma e sulla promozione degli addetti commerciali, a

norma dell'art. 11, primo e secondo capoverso, del decreto-
legge 7 novembre 1920, n. 1638, in luogo e vece della Com-
missione di cui all'art. 10 del decreto stesso, alla quale resta
aflidato il còmpito di giudicare i concorsi per l'ammissione
alla carriera di addetto commerciale.

Trt. 2.

Le nöte di quãlific¾ degli addetti commerciali son redatte
e firmate dal capo della Missione alla cui dipendenza essi

prestano servizio.
Contro .la qualifica attribuitagli l'addetto commerciale

può ricorrere al Consiglio di amministrazione, di cui al-
l'art. 1, il quale decide con l'osservanza delle norme e per
gli effetti di cui nel penultimo comma dell'art. 12 del R. de-
creto 30 dicembre 1923, n. 2960. Il ricorso deve essere pre-
sentato, nel terniine di 15 giorni dalla comunicazione, al
capo della Missione.
Ferme restando le norme contenute nei capi 8 e 9 delPan-

zidetto Regio decreto, la Commissione di disciplina, nomi-
nata ogni anno dal Ministro per l'economia nazionale ai ter-
mini dell'art. 68 del decreto stesso, ha competenza anche
nei riguardi degli addetti commerciali.

'Art. 3.

A modificazione di quanto è disposto nel primo capoverso
dell'art. 11 del decreto 7 novembre 1920, n. 1638, il periodo
di prova necessario per conseguire la conferma e la conse-

guente stabilità nell'ufficio di addetto commerciale è ridotto
a quattro anni.
E', tuttavia, in facoltà de1PAmministrazione prorogare

detto periodo di non oltre un anno.
Gli addetti commerciali in prosa, che, a giudizio insin-

Jacabile de1PAmministrazione, non siano riconosciuti ido-

nei, sono dispensati dal servizio, senza diritto ad indennizzd
alcuno.
Gli addetti commerciali in prova, i quali ottengano hi

conferma, sono collocati in ruolo nel grado 8°, con decor-
renza di anzianità dalla data della conferma stessa.

Art. 4.

Le proinozioni al grado 7° nel ruolo degli addetti com-
merciali sono conferite, col criterio del merito comparativo,
su designazione del Consiglio di amministrazione di cu al
precedente art. 1, ni funzionari che abbiano compiuto al-
meno tre anni di effettivo servizio nel grado 8°.

'Art. 5.

- 'Agli attuali addetti commerciali, nominati anteriormente
all'emanazione del decreto-legge 7 novembre 1920, n. 1638,
e che abbiano ottenuto la conferma, è computato per intero,
agli effetti della liquidazione della pensione, il periodo quin-
quennale di esperimento, compiuto a norma delPart. 3 del
decreto-legge 22 dicembre 1921, n. 2112. A tale effetto essi
saranno sottoposti, per la durata di cinque anni, ad una

ritenuta straordinaria, commisurata al G per cento dello sti-
pendio iniziale loro assegnato all'atto della nomina in ruolo.
Detta ritenuta sarà suddivisa in sessanta rate mensili uguali.

Art. 6.

E' abrogata ogni disposizione contraria al presente dée
ereto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito de1 sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 marzo 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI - MARTELLI - MOSCÒNI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 aprile 1929 - Wnno VII
Atti del coverno, registro 283, toglio 153. - MANCINL

DEORETI PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 0/183.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decretö 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192G
che approva le istruzioni per la; esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Oucich » è di origine italiana e

che in forza dell art. 1 di detto decreto deve riassumere for-
ma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;
Decrets:

Il cognome della signorina Cucich Maria, figlia del fu Gio-
vanni e della fu Saganich Domenica, nata a San Martino il
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Y luglio 1906, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Oucci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai fratelli nati a San
Martino: Giovanni, il 1° marzo 1908; Clemente, il 22 novem-
bre 1909; Gasparo, il 26 aprile 1911; Antonia, il 30 ottobre
1914; Domenica, il 22 ottobre 1910.

Il presente decreto, a cura del capo del Cõmune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del-
Part. 2 ed avrà 'ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 19 novembre 1928 Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONIC.
(1082)

N. O/181.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192Ô, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cucich » à di origine italiana e

che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Cucich Pietro, figlio di Domenico e

della fu Cucich Domenica, nato a San Martino di Cherso il

30 giugno 1902, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Cucci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il coAnome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Cortese
Rosa di Francesco e fu Zee Natalina, nata a San Martino

il16 dicembre 1899: ed ai figli nati a San Martino di Cherso:
Mario,.il 10 settembre 1923; Romilda, il 16 aprile 1925.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di
cui ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 10 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto : Leoxe LEoxe.

(1083)

N. C/182.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto4egge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cucich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu·
mere forma italianaj

Uditö il parere della Cominissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decrefa::

Il cognome del sig. Oucich Pietro, figlio del fu Damiano e

della Cucich Domenica, nato a San Martino di Cherso il
20 ottobre 1872, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Cucci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italians anzidetta anche ai figli nati a San Mar'-
tino di Cherso dalla or defunta Sablich Maria: Pietro, il 24
settembre 1902; Francesca, il 16 febbraio 1905; Marta il 25
aprile 1907; Liubiza, il 9 febbraio 1920 ; Anna, il 27 otto-
bre 1918.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto : LEONE LEONE.
(1084)

N. 0/185.:
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende á
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
unte nel 1L decretodegge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti-
tnzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Riteunto che il cognome « Cucich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appösita-

mente nominata;

Decrèta :

Il cognome del sig. Cucich Giovanni, figlio di Giovanni e
di Orlich Antonia, nato a San Martino di Cherso il 27 set-
tembre 1901, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Cucci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Cucich Ste-
fania di Antonio e di Cucich Caterina, nata a San Martino
il 26 dicembre 1904 : ed al figlio Giovanni, nato a San Mar-
tino il 18 gennaio 1927.

Il praente decreto, a cura del capö del Cömune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 3 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto : LT:ONE LEONE.
(1085)

N. C-242.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 49-1, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decretolegge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-
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stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de·

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cherstinich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana; .

Udito il parere della Commissione consultiva apposita·
utente nominata;

Decretá:

Il cognome della signora Cherstinich Maria, figlia del fu
Francesco e di Duimovich Lorenza, nata a Cherso il 12 ago·
slo 1882, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Crestini ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 10 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.

(1094)

N. C-257.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Yenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Corich » è origine italiana e che

in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
forma italiana;
Udito ill parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decretd:

Il cognome della signora Corich Lorenza vedova di Giu-

seppe, figlia del fu Giorgio Castellan e della fu Purich Fran-

cesca, nata a Cherso il 7 dicembre 1849, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cori ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al íiglio Giuseppe nato
a Cherso il 5 giugno 1883.

Il presente decreto, a cura del capö del Cömune di at-
taale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.
(1095)

N. 0-255.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-

note nel R. decreto4egge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Costrencich » è di origine itá-

liana e che in forza del'arlt. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome della signora Costrencich Antonia vedová di
Giovanni Gasparo, figlia del fu Rigovích Antonio e della fu
Duimovich Maria, nata a Cherso il 2T aprile 1853, è restif
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Costreni ».

Il presente decreto, a cura del capö del Cömune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressata a termini dele
l'art. 2 ed avra ogni alltra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 10 novembre 1928 - Inno VII

Il prefetto : LaoNe LEONE.

N. C-254

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decret04egge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restia
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della;
Venezia Tridentina ed ill decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Costrencich » è di origine itas

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito ill parere della Commissione consultiva appösita-

mente nominata;

Decrètä:

Il cognome del sig. Costrencich Nicold, figlio del fu Gio-
vanni-Gasparo e di Rigovich Antonia, nato a Cherso il 14
agosto 1889, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Costreni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Vitich Man
ria fu Francesco e fu Bravdizza Francesca, nata a Cherso
il 28 settembre 1893, ed al figlio Gasparo, nato a Cherso il
19 dicembre 1921.

Il presente decreto, a cura del capö del Cöniune di ata
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del-
l'art. 2 ed avrA ogni a:Itra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto : LEONE LEONE.
(1097)
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N. C-201.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-ilegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

,Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la eseenzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Chersich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita·

gaente nominata;

Decreta:

Il cognoine del sig. Chersich Nicolò, figlió del fu France-

sco e di Giovanna Soldatich, nato a Cherso il 13 febbraio

1881, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
liana di « Chersi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Valentin
Maria fu Giuseppe e fu Soldatich Alessandra, nata a Cherso
il 2 luglio 1872; alla figlia Giovanna, nata a Columbas (Nord
America) il 13 settembre 1908; Alessandra, nata a Cherso

l'11 luglio 1910.

Il presente decreto, a cura del capo del Cömune di at-

taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
Part. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di

cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto : LEONE LeoNE.
(1098)

N. C-206.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che esteñde a

tutti is territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-ilegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

¡Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome il Cucich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito ill parere della Commissione consultiva apposita·

mente nominata;

Decreta:

Il cognome della signora Cucich Antäniä vedövã di An-

tonio, figlia del fu Antonio Musiche della fu Pincich Maria,
nata ad Aquilonia di Cherso il 23 gennaio 1893, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cucci ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati ad Aqui-
lonia: Maria, il 2 agosto 1921; Antonio, il 29 ottobre 102.5.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at

tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del-

l'art. 2 ed avrà ogni a.ltra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.

(1099)

N. C-262.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto4egge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritennto che il cognome « Chersich » è di origine italid·

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

snmere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita·

mente nominata;

Decrètd:

Il cognome della signora Chersich Maria vedovn di Nicölð,
figlia del fu Haver Francesco e della fu Nuclich Francesca,
nata a Cherso il 16 ottobre 1866, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Chersi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al figlio Francesco, na-
to a Cherso il 3 novembre 1890.

Il presente decreto, a cura del capö del Cömune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del-

l'art. 2 ed avrà ogni alltra esecuzione secondo le norme di

cui ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Polal, addì 10 novembre 1928 - fXnn VII

Il prefetto: LEONÉ LEÓNË.

(1100)

N. C-203,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estënde a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-Ilegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192G

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de·

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cucich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita·

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Cucich Antonio, figlio del fu Gasparo
e di Linardich Domenica, nato a San Martino di Cherso il

6 agosto 1896, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Cucci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Toich Ma-
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ria di Matteo e fu Benoni Caterina nata a Vrana il 20 gen-
nio 1902; ed ai figli nati a San Martino: Clemente, il 20
settembre 1924; Romana, il 29 febbraio 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
Part. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto : Leose LEONE.
(1101)

N. C-201.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decretodegge 10 gennaio 1926, u. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
enezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de·

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cucich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
niere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita·

inente nominata ;
Decreta :

Il cognome klel sig. Cucich Antonio, figlio del fu Nicolð e

llella fu Bendin Francesca, nato ad Aquilonia di Cherso il
26 settembre 1863 è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Cucci »,

on la presente determinazione viene ridotto il cognome
tella forma italiana anzidetta anche alla moglie Francesca
Cucich di Antonio e della fu Sintich Antonia, nata ad
'Aquilonia l'8 dicembre 1895.

11 presente decreto, a cura del capo del Cómune di at-
uale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
Part. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nu. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 novembre ;L928 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.
(1102)

N. C-202.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIE

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decret04egge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

,Venezia Tridentina ed ill decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cucich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
IJdito i!I parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Cneich Autonio, figlio del fu Giovanni

e di Vlacancich Antonia, nato a San Martino di Cherso il

28 febbraio 188G, ò restituito a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Cucci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Cucich Do-
menica di Pietro e fu Sablich Maria, nata a San Martino
il 10 gennaio 1900 ; ed ai figli nati a San Martino: Maria,
l'11 gennaio 1923; Anna, il 29 agosto 1924; Antonio, il 13
maggio 1920; ed al figlio Giovanni, nato dalla ora defunta
Cucich Andreana a San Martino il 30 settembre 1910.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrA ogni «ltra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.
(1103)

N. C-100.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELUISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, h. 494, che estëndé a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-logge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tnzione in forma >liana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cucich n è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome della signora Cucich Domenica vèdova di Ga-
sparo, figlia di Linardich Domenico e della fu Cucich Do-

menica, nata a San Martino íl 18 giugno 1868, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cucci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla figlia Pierina,
nata a San Martino di Cherso il 25 ottobre 1901.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del-
Part. 2 ed avrà ogni alltra esecuzione secondo le norme di
cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 novembre 1928 - Anno VII

11 prefetto: LEoNE LEONE.
(1104)

N. C-200.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cucich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
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Uditö il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta; i

Il cognome del sig. Cucich Biagio, figlio del fu Giovanni
e della fu Crivicich Domenica, nato a San Martino di
Cherso il 2 febbraio 1879, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Cucci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati dalla or

defunta Maria Saganich a San Martino di Cherso: Biagio,
il 3 febbraio 1903; Anna, PS febbraio 1911; Gerolamo, il
30 settembre 1914; Giovanni il 13 agosto 1920; Stefano, il
17 aprile 1922; Elena, il 12 aprile 1924.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-

l'art. 2 ed avrà ogni alltra esecuzione secondo le norme di

cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto : LEONn LEONE.

(1105)

N. C-198.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto4egge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
;Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cucich » à di origine italiana

'e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;
Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita-

inente nominata;
Decreta i

Il cognome del sig. Cucich Domenico, figlio del fu An-

tonio e della fu Musich Giovanna, nato ad Aquilonia di

Cherso l'8 luglio 1849, è restituito, a tutti gli effetti di leg-
ge, nella forma italiana di « Cucci ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di

cui ai nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 novembre 1928 . Anno VII

Il prefetto: LEOxe LEONE.

(1106)

N. 0-197.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decretoalegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de

creto-legge anzidettoy

Ritenuto che il cognome « Cucich » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito ill parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Cucich Domenico, figlio del fu Damia-
no e della fu Stefanich Domenica, nato a S. Martino di

Cherso il 28 giugno 1857, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Cucci ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
Part. 2 el avrà ogni nitra esvenzione secondo le norme di

cui ni nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, a<Tlì 10 novembre 1928 - Anno VII

Il prefet to : LEoxe LEONE.

(1107)

N. C-192.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende al

fatti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restis
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192G

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cucich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Deereta:

Il cognome della signora Cucich Francesca vedova di Gio-
vanni, figlia di Saganich Domenico e di Cucich Domenica,
nata a San Martino di Cherso il 28 gennaio 1890, è resti-

tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« Cucci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al figlio Cucich Giu-

seppe, nato a San Martino di Cherso il 18 febbraio 1925.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all interessata a termini dell'ar-

ticolo 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di

cui ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: LEoxE LEONE.

(1108)

N. C-193.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1027, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove. Provincie le disposizioni conte-
unte nel R. decreto legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
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che approva le istruzioni per la esecuzione ilel Regio de-

breto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cucich » ù di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il .cognome della signora Cucich Francesca, figlia del fu
'Antonio e della fu Saganich Andreana, nata a San Mar-
tino il 3 marzo 1860, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Cucci ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del-

Part. 2 ed avrà ogni altra esecuzioue secondo le norme di
cui si un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 10 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: LEONE IÆONE.
(1109)

N. C-190.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto4egge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
.Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cucich » ò di origine italiana

e che in forza delFart. 1 di detto decreto legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consulltiva apposita-

inente nominata;

Decreta :

Il cognome della signora Cucich Gaspara vedora di An-

tonio, figlia del fu Murgliacich Domenico e della fu Po-
lonio Maria, nata a San Martino di Cherso il 3 marzo 1864,
ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Cucci ».

Il presente decreto, a curs del capo del Cãoune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.
(1110)

N. G-72.

IL PREFETTO

DELLÃ PROVINCIA DELL'ISTRIA

:Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Gherbaraz » è di origine italiang

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Gherhavaz Domenico, figlio del fu

Giovanni e di Domenica Henussi, nato a Rosigno il 18 mar-
zo 1888, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Glierbassi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anyidetta anche alla moglie Angela
Chmet fu Giovanni e fu Maria Ceronar, nata a Sdragna il
2G aprile 1890; el ni figli: Domenico, nato a Rovigno il JS
aprile 1912; Giovanni, nato a Rovigno il 21 gennaio 1914.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini dels
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: LEONE .LEONE.
(1121)

N. G-74.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto4egge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Gherbaraz » è di origine itaa

linna e che in forza all'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositas

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Gherhavaz Marco, figliä del fu Bórtolö
e della fu Elena Percosich, nato a Rovigno il 2 febbraio 1879,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Gherbassi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia-
Maria Vidotto fu Nicolò e fu Maria Fornasar, nata a Ro<
vigno il 1° dicembre 188G; ed ai figli nati a Rovigno: An-
tonio, il 7 aprile 1907; Norma-Adalgisa, il 20 ottobre 1921;
Giovanni, nato ad Iglau (Moravia) il 16 giugno 1916.

Il presente decreto, a cura del capö del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini dels
l'art. 2 ed avrà ogni alltra esecuzione secondo le norme di
cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 novembre 1928 Anno VII

Il prefeito: LEONE LEONE.
(1122)
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N. G-78.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

(Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la eseenzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Gherbaraz » à di origine ita-

liana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito ill parere della Commissione consultiva apposita·

mente nominata;

Decreta:

Il cognome dal sig. Gherhavaz Michele, figlio di Maria,
nato a Carmedo (Valle) il 10 ottobre 1895, è restituito, a tut-

ti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Gherbassi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Dran-
dich di Martino e fu Fosca Setich, nata a Carmedo il 1° mag-
gio 1897; ed ai figli: Maria, nata a Carmedo il 6 marzo 1920;
Pietro, nato a Carmedo il 20 giugno 1923; Pietro-Michele,
nato a Rovigno il 29 settembre 1926.

Il presente decreto, a cura del capö del Cömune di at.

tuale residenza. sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di

cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: LEoxe LEose.

(1123)

N. G-77.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 1T, sulla re

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la eseenzione del Regio de

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Gherbaraz » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge vede

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Gherhavaz Matten, figlio del fu Gin-

seppe e della fu Maria Dapirau, nato a Rosigno il 25 gen-
naio 1875, è restituito, a tniti gli effetti di legge, nella forma
italiana. di « Gherbassi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Francesca

Rizzi fu Angelo e fu Flora Sponza, nata a Rovigno il 10 no-
vembre 18TG; ed al figlio Giuseppe, nato a Rosigno il 23 gen-
naio 1915.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 novembre 1928 Anno VII

(1124)
Il prefetto: LEONE LEONE.

N. G-76.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decretó 7 aprile 1927, Ii. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto4egge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Gherhavaz » è di origine italia

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appösita-

mente nominata;

Decretä:

Il cognome dalla signora Gherbaraz Maria vedova di Giu-

seppe, figlia del fu Gregorio Apollonio e della fu Domenica

Massarotto, nata a Rovigno il 28 ottobre 1847, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Gherbassi »
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al figliastro Giovanni
Gherhavaz fu Giuseppe e fu Maria Dapiran, nato a Rovigno
il 21 settembre 1883.

Il presente decreto, a cura del capö del Cömune di at.
taale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del-
Part. 2 ed avrA ogni alltra esecuzione secondo le norme di
cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 novembre 1928 = Anno VII

(1125)
Il prefeito: LEONE LEONE.

N. H-18.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIE

Teduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Nicolò Hersich;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2
del R. decreto·legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 192G, che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda ò stata afissa per la

durata di nn mese all'albo pretorio del comune di Cherso
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Hersich Nicolò del fu Malteo e della fu Maria

Rodinis, nato a Cherso il 13 marzo 18TD e residente a Cherso,
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di condizione commerciante, è accordata la riduzione del co-
gnome in forma italiana da Hersich in « Chersini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana andhe alla moglie Maria Chialina di Leo-
nardo e di Maria Coglievina, nata a Cherso il 28 febbraio
1881.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi
e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministe-
riali anzidette.

Pola, addì 11 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto : LFoss LEONE.
(1126)

N. B-17.
IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dalla signora Maria Hersich vedova di
Matteo;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, u. 17, ed il de
creto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni

per l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che la predetta domanda ò stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Cherso
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
gentate opposizioni;
yeduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Alla signora Hersich Maria vedova Matteo del fu Nicolò
Rodinis e della fu Elena Bahlich, nata a Cherso il 18 mag-
gio 1853 e residente a Cherso, di condizione privata, è accor-
data la riduzione del cognome in forma italiana da Hersich
in « Chersini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome in

forma italiana anche al nipote Matteo Hersich fu Davide e

fu Maria Tentor, nato a Cherso il 2T giugno 1910.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 11 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto : LEONE LEONE.
(1127)

N. 11419-14988.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Amelia Su-
ster fu Lorenzo, nata a Trieste il 1° maggio 1886 e residente
a Trieste, via Monteenceo, n. 21, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 3 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Callegati » ;
Vednto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ¡

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-
creto 7 aprile 192'i, n, 494:

Decreta :

Il cognome della signorina Amelia Suster è ridotto in
« Callegari ».
Il presento decreto sarù, a cura dell' autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 21 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: Founcuar.
(1417)

N. 11419-11989.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Rosa Za-
gurni ved. Euster fu Giovanni, nata a Trieste il 1° dicem-
bre 1882 e residente a Trieste, via Montecucco, n. 21, e di-
retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 37, la riduzione del suo cognome in
forma italiana e precisamente in « Callegari » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un meso

tanto alPalho del Comune di residenza della richiedente
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non ò stata
fa tta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. des

creto i aprile 1927, n. 404;

Decreta :

Il cognome della signora Rosa Zagurni ved. Suster ò ri-
dotto in « Cullegati ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Silvana fu Alberto, nata il 17 gennaio 1909, figlia;
2. Alessandro fu Alberto, nato il 18 giugno 1912, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell' autorità comunale,

notificato alla riebiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 el del decreto stesso.

Trieste, addì 24 ottobre 1938 - Anno VI

Il prefetto : FonxACIAnz.
(1418)

N. 11419-15ß81,
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Marcello Sup-
pancig fu Pietro, nato a Rovigno d'Istria il 27 febbraio 1894
e residente a Trieste, via Ginnastica, 56, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del sno co nome in forma italiana
e precisamente in « Suppani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entrd
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta;
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de

creto 7 aprile 1937, n. 494;
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Decreta:

Il cognome del sig. Marcello Supipancig è ridotto in « Sup-
pani ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

Edente indicati nella sua domanda e cioè:
Felicita Suppancig nata Basso fu Felice, nata il 12 feb-

þraio 1901, moglie.
Il presente decreto sarà, a enra dell' autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. O del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 ottobre 1938 - Anno VI

Il prefetto : FonNAc1AnI.
(1419)

N. 11419-17871.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Lorenzo Svab fu
Lorenzo, nato a Trieste il 20 agosto 1887 e residente a Trie-
ste, S. M. M. Inferiore, 647, o diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Soave » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del ricliiedente quan-
to all'albo di questa Prefettura, e clie contro di essa entro
quindici giorni dalla seguìta affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-
reto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Lorenzo Stali ò ridotto in a Soave ».
IIguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

'dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giuseppina Svab nata Maver di Giorgio, nata il 20
inarzo 1892, moglie;

2. Oesare di Lorenzo, nato il 26 settembre 1910, figlio;
3. Giorgina di Lorenzo, nata il 10 luglio 1912, figlia
4. Ervino di Lorenzo, nato il 23 marzo 1914, figlio;
5. Maria di Lorenzo, nata il 27 luglio 1917, figlia;
6. Giuseppe di Lorenzo, nato il 18 marzo 1920, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell' autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. O del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 24 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FonsAc1Anr.
(1420)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLA GIUSTIZIE
E DEGLI AFFARI DI CULTO

'Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
lifica che S. E. il Ministro per la giustizia e gli affari di culto, con
nota 23 aprile 1929-VII, ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della
Camera dei deputati il disegno di legge per la conversione in legge

del R. decreto-legge 11 aprile 1929, n. 463, contenente norme relativé
ai casi di applicazione del trattamento di quiescenza stabilito da
precedenti disposizioni in favore di alcuni magistrati giudiziari ed
amministrativi.

(2154)

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tilica che 11 Ministro per l'economia nazionale ha presentato alla
Ecc.ma Presidenza della Camera flei deputati con nota del 22 aprile
1929-VII, il tilsegno di legge per la conversione in legge del R. de-
creto-legge 18 marzo 1929, n. 412, autorizzante l'Istituto italiano di
credito fondiario ad emettero cartella fondlario con vincolo di mu-
tul stipulati a saggio d'interesse diverso da quello dello cartello.

(2155)

MINISTERO DELLE FINANZE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro por lo finanze con lettera del 20 aprile
1929-VII, n. 1311, ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della Camera
del deputati il disegno di legge relativo alla conversione in legge
del R. decreto-legge 31 dicembre 1928, n. 2809, che modiflea il trat-
tamento doganale degli zuccheri.

(2156)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica cho S. E. il Ministro per le finanze con lettera del 20 aprile
1920-VII, n. 1322, ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della Camera
del deputati il disegno di legge relativo aÌla conversione in legge
del R. decreto-legge 21 gennaio 1929, n. 39, che riduce taluni dazi
della tariffa generale doganale.

(2157)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tillea che S. E. il Ministro per le finanze con lettera del 20 aprilo
1929-VII, n. 1340, ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della Camera
dei deputati il disegno di legge relativo alla conversione in legge del
R. decreto-legge 14 marzo 1929, n. 207, che modifica il trattamento
doganale dei cromati e bieromati di potassio, di sodio e di ammonio.

(2158)

DISPOSIZIONI E £0MUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL TESoRO - DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 92.
Media dei cambi e delle rendite

del 23 aprile 1020 - Anno VII

Francia . . , a . . 74.61 Belgrado.
. . . . - 33.60

Svizzera , , . . « 367.55 Budapest (Pengo) . . 3.33
Londra

, , , , , , 92.650 Albania (Franco oro) "G6 -
Olanda . , , , .

.

7.672 Norvegia . . - . . 5.092
Spagna . , , . .

277.75 Russia (Cervonetz) 08 -

Belgio . . . . . .
2.65

.
Svezia

. . . . . . 5.10
Berlino (Marco oro) .

4.527 Polonia (Sloty) . , , 214.25
Vienna (Schillinge) .

2.682 Danimarca . . , , 5.00
Praga . . . . . .

50.60

Romania
. . .

. .
11.35 Rendita 3.50 ¾ , , t. 69.60

Oro 18.16 Rendita 3 50 % (1902) , 65 -
Peso Argentino

Carta 7.09 Bendita 3 % fordo
. .

43.50

New York
. . . . .

10.085 Consolidato 5 % . .
79.95

Dollaro Canadese . .
18.02 OLbligazioni Venezie

Oro
, , , . , , ,

368.25 3.50 % . . , , , ,
74.15
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

2tettifiche d'intestazione. 3a Pubblicazione. (Elenco n. 35).

SI dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle liidicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le Vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

Ammontare
Debito

Numero
della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annus

1 2 8 4 5

I

Cons. 5 % 127150 250 - I Bazzarin Valenting
fu Lodovico-Pietro, mi- Bazzarin Valentina fu Pietro, minori eco,

a 127238 250 -- Bazzarin Ester
Bazzarin Ester come contro,

nori, sotto la patria potestá della madre
Barison Olga di Pasquale, vedova Bazza-
rin, domic. in Abano (Padova).

a 7673 75 - Cogorno Clorinda fu Giuseppe, moglie di Pe- Cogorno Angela-Clorinda fu Giuseppe, mö•
ri Antonio fu Domenico, domie. in Casarza glie ecc. come contro.
Ligure (Genova).

5 420607 500 - Bosatta Evandro e Rosanna di Alfredo, mi- Bosatta Evandro e Rosanna di Alfredo, l'ul-
nori sotto la patria potestà del padre e fl- tima minore ecc. come contro.
gli nascituri di Bosatta Alfredo fu Giovan-
ni Battista, domic. a Sondrio,

3.50 °/o 814488 577.50 Intestata come la precedente. Intestata comë la precedenté,

Cons. 5 % 467594 575 ---- Riccardi Giuseppe di Paolo, minore sotto la Riccardi Giuseppe-Cesare di Giovanni, mi-
patria potestá del padre, domic. a Moiana nore, ecc. como contro.
(Como).

a 40555 500 - Della Felha Maura di Luigi, minore sotto la Della Felba Mauro di Luigi, minore ecc. cd•
patria potestà del padre, domic. a Napoli. me contro.

20490 500 - Tappi Guido fu Clemente, minore sotto la Tappi Guido fu Pietro-Clemente, minore ecd,Prostito Litt. patria potestà della madre Rivoira Giulia come contro.
vedova Tappi, domic. a Torino.

Cons. 5 % 280923 615 - Bossi Olga fu Emilio, moglie di Rando Giu- Bossi Giuseppa-Angfola-Olga fu Emilio, mú•
seppe fu Giacomo, domic. in Milano, vin- glie ecc. come contro.
colata.

3.50 % 89618 52.50 Ardisson Angela nata Blanc fu Alessio, do- Ardisson Maria-AngeliÑi nata Blano fu Aled-
mic, a Fenestrelle (Torino), sio, domie, come contro,

A termini dell'art. 167 del Regolámentö genetálé sul Debito pubblied, apprövatö cóti R. decretó 19 febbraio 1911, ri. 898, af difidgchiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data de11a prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state an.tificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 16 marzo 1929 - Anno VII Il direttorg generald CHRROÇ¾.

(812)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettifiche d'intestazione. 3a Pubblicazione. (Elenco n. 36).
Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle Indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,

vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle Ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO dolla INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscriziono rendita annua

1 2 3 4 5

P. N. 5°7o 3915 2,500 _ Gaggero Pietro fu Andrea, interdetto sotto Gaggero Angelo-Pietro fu Andrea, interdet-
la tutela di Gaggero Maria fu Andrea, nu- to oce. Come contro.
bile, domic, a Voltri (Genova).

Cons. 5° 339841 55 _ Veneziani Anna di Giuseppe, moglio di Gr¡- Intestata como contro, con usufrutto vitali-
maldi Francesco, domie. a Monopoli (Ba- zio congiuntamenic e cumulativamente a
ri); con usufrutto vitalizio congiuntamente Veneziani Giuseppe, Eleonora, Annunziata
o cumulativamento a Veneziani Giuseppe, e Rosa, la seconda redova di Gigante Giu-
Eleonora, Annunziata o Rosa nubil¿ mag- sepµe fu Antonio e le due ultime nubili ecc.
Riorenni fu Antonio, domic. a Monopoli come contro.
(Bari).

3.50 ; 616945 350 - Cappablanca Teresa fu Pasquale, moglio di Cappabianca Teresa fu Pasquale, moglie di
Simeone Antonio, domic. a Gaeta (Caserta), Simeone Pasqualc-.intonio, domic. come
vincolata, contro.

Cons. 5 240602 17, 760 - Sella Maria di Federico, moglie di Catenacci Intestata come contro; con usufrutto vitalizio
Gino fu Luigi, domic. a Milano; con usu- rongiuntamente e cumulativamente ai co-
frutto vitalizio congiuntamente e cumulall- niupi Sella Federico fu Albino e Bonacossa
vamente ai coniugi Sella Federico fu Al- Angela fu Francesco, domic. come contfo.
bino o Bonacossa Angela fu Pietro, domic.
a Genova.

s 240601 17, 760 - Sella Margherita di Federico, nubile, domie. Intestata como contro; con usufrutto come
a Genova; con usufrutto como la prece- la precedente.
dento.

3.50 07, 687478 77 --- : Ageno Assunta fu Andrea, moglie di Valle Ageno Rosa-31aria-Assunta fu Andrea, mo-
a 346454 234.50 i Erasmo, domie. in Sori (Genova), vinco- glie ecc. come contro, vincolata.

I
lata.

Cons. 5% 434354 35 - Coffari Vincenzo fu Pietro-Alberto, minore Coffari Vincenzo fu Alberlo-Pietro, mino•
448159 90 - sotto la patria potestà della madre Scalia re ecc. come contro.

Giuseppina fu Francesco vedova Coffari,
domic. a Cammarota (Agrigento).

suont Tesoro 3076 Cap. 5,000 - Garganese Antonietta di Paolo. Garganese Vitantonia di Paolo, moglie di
ordinari ri- 4873 » 2,000 - Renna Giovanni.stampigliati
esere. 1925-26

3uoni Tesoro 1061 a 4, 400 - Rigoni Luigi fu Giovanni, minore sotto la Digoni Luigia fu Giovanni, minore ecc. CO·quinquennale patria potestá della madre Buzio Giovanna mo eontro.12·emissione
vedova Rigoni.

suono Tesoro 2827 a 2,000 - Schenone Eugenia fu Giacomo. Schenone Angela rulgo Eugenia fu Giacomo.ordinario
eserotzio1925-26

P. N. 5 g 2121 260 Perego Enrichetta fu Giuseppe, vedova di Perego Enrichetta fu Giuseppe, vedova di
Tagliabue Giuseppe, domic. a Desio (Mi- Tagliabue Paolo, domic, a Desio (Milano).
Jano).

Cons 5 5 292292 25 - Renna Giuseppe di Ciriaco, minore sotto la llenna Giuseppa di Ciriaco, minore ecc. co-
'

patria potestá del padre, domie. a Monte- me contro.
forte Irpino (Avellino).

30 27150 30 ---.
Nava Luigi del vivente car. Antonio, domie. Nava Luigi del vivente Giacomo-Antonio ecc.
in Alessandria, minore sotto la legittima come contro,
amministrazione del detto suo padre.
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1
NUMERO .A1BIONTARE

DEBITO
. . .

I della i INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICAd'iscrizione : rendita annua

1 2 3 4 5

3.50 91390 - 560 - Intestata come la precedente. Intestata come la precedente.

a 95339 987 - Nava Luigi di Antonio, domic, a Padova. Nava Luigi di Giacomo-Antonio, domic, a
Padova.

a 24836 420 - Nava Luigi fu Antonio, domic. in Alessan. Nava Luigi fu Giacomo-Antonio, domic. In
drig. Alessandria.

a 29254 700 - Nava Luigi fu Antonio, domic, a Bari. Nava Luigi fu Giacomo-Antonio, domic. g
Bari.

s 34785 TO - Nava Luigi fu 2ntonio, domie. a Bologna. Nava Luigi fu Giacomo-Antonio, domic. g
a 34886 119 - Bologna.

3.50 0 490241 148.50 Bollati Francesco-Luigi fu Domenido, domic. Bollati Francesco-Luigi fu Giovanni-Doment-
in None (Torino), vincolata. co, domic. come contro, vincolata.

3.50 (1902) 41182 TO - Ientile Agnese fu Antonio, nubile, domic. a Ientile Agnese fu Antonio, moglie di Gar-
Torre del Greco (Napoli). giulo Luigi fu Micieele, domic. come contro.

P. N. 5 o 19011 60 - Nuvoletti Maria fu Gaetano, minore sotto la Nuvoletti Angela-Maria fu Gaetano, mino-
: 3969 00 - patria potestá della madre Galli Giusep- re ecc. come contro.

pina vedova Nuvoletti, domic. a Parma.

Cons. 5 145822 2,000 - Casali Francesca fu Giuseppe, 7tuMle, domic.
, 168019 1,000 - a Stradella (Pavia), Casali Stellini Maria-Francesca-Maddalena

fu Giuseppe, vedova di Adaglio Giovanni-
a 17227 2,000 - Casali Francesca fu Giuseppe, vedova di Francesco fu Giuseppe, domic. come con-

Adaglio Francesco-Giovanni fu Giuseppe, tro.
domic. a Stradella (Pavia).

g,gg o 798814 717.ð0 Marstaller Riccardo e Antonio di Carlo, mi- Märstaller Riccardo e Carlo-Antonio di Car-
nori sotto la patria potestá della madre lo, domie. a Napoli.
Bertha Marslaller fu Carlo, moglie divor-
ziata da Marstaller Carlo ed ora moglie di
Marroni Ettore, domic. a Napoli.

3.50 % 7688 Cap. 800 - Giuseppe Assanti fu Domenico per conto di Giuseppe Assanti fu Domenico per conto di
Ricer. provvi- Giuseppe Brandi di Francesco. Giuseppina Brandi di Francesco, minoresoria rilascia sotto la patria potestà del padre.ta 11 9-1-1925
dalla sezione
di R. Tesore-
ria provincia-
10 di Napoli,
per deposito
di i titoli

3,50 ©/o 815910 245 - Berlingeri Ines tu Bartolomeo, moglio di Berlingieri Ines fu Bartolomeo, moglie di
Sbolci Tito, domic. a Genova, con usu- Sholci Tito, domie. a Genova, con usu-
frutto ad Arpa Teresa fu Domenico, vedo. frutto ad Arpe Teresa fu Domenico vedova
va di Gentile Berlingeri, domic. a Genova, di Gentile Berlingieri, domic. a Genova.

s 815909 227.50 Berlingeri Pferetta fu Bartolorieo, moglie di Berlingieri Maria-Pierina fu Bartolomeo, mo-
Moriglia Augusto, domic. a Genova, con glie di Noziglia Augusto, domic, a Genova,
usufrutto come la precedente. con usufrutto come la precedente.

5 815918 227.50 Berlingeri Egle fu Bartolomeo, moglie di Berlingieri Egle fu Bartolomeo, moglie ecc.
Enrico Bocciardo, domic. a Genova, con come contro, con usufrutto come la pre-
usufrutto come la precedenté. cedente.

Cons. 54 401777 24,000 - Molinari Maria fu Alfonso, moglie di Bartoli Molinari Maria fu Samuele, moglie ecc. co-'

Rodolfo fu Furto, domic. a Napoli, vineo- me contro, vincolata, con usufrutto a Lon-
lata, con usufrutto a Longone Adelaide fu gone Adelaide fu Giuseppe vedova di Mo-
Giuseppe vedova di Molinari Alfonso, do- linari Samuele, domie. come contro.
mic, a Vereplli (Novara).

A termt 11 dell'art. 167 iel Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chtunque passa avervi inte 'esse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
not10cate o)posizioni a qu3sta Direzlone generale, le intestaront suddette saranno come sopra rettificate.

Romt, 23 marzo 1929 . Anno VII Il direttore generale: CIARROCCA
(901)
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BANCA

Capitale nominale L. 500,000,000

Sit.uazione al 31

i
DIFFERENZE
con la situazione
al 20 marzo 1920

(migliata di lire)

ATT IVO .

Oro in cassa , . . • = a a a . • s . . . . . . L. 5, 125, 797, 584.60 + 12, 359

Altre valute aureef

Crediti su l'estero. . . . « . . , , , , L. 3, 707, 474, 896.97 + 17, 500

Buoni del tesoro di Stati esteri e biglietti di Banche estere a 1,536,928,635.06 5

5, 334, 403, 532.03 17, 514

Riserva totale , . . . L. 10, 460, 201, 116.63 29, 873

Oro depositato all'estero dovuto dallo Stato . • a . . . . .
• I, 824, 661, 963.20 - 11, 525

Cassa . . . . . a . . . . . . . . . , . » 238,429,215.43- 5,313

Portafoglio su piazze italiane x i a 5 W T * I I E N 3, 699, 122, 673.88 185, 807

Effettiricevutiperl'incasso. . . . . . . . s . . . . X 5,453,470.49- 65

su titoli dello Stato, titoli garantiti dallo Stato

Anticipazioni
e cartelle fondiarie

. . . . . .
L. I, 511, 352, 075.85 17, 130

su sete e bozzoli
. . . , . . . .

» 3, 113, 605 - - 808

1,514,465,680.85 l‡ 16,322

iTitoli della Stato e garantiti dallo Stato di proprietà della Banca . . , , L. 1,042,532,122.53 13

Conti correnti attivi nel Regno:

prorogati pagamenti alle stanze di compensazione . , ,
L. 85,458,163.27 - 38,793

altri. . » , a . . . . . . X 97,439,290.31 - 1,448
182, 897, 453. 58 -- 40, 241

Credito di interessi per conto dell'Istituto di liquidazioni . . . . . . L. 334, 652, 930.81 -

Azionistiasaldoazioni. . . su . . . . . . . . .
» 200,000,000- -

Immobilipergliufflei. , , . , . . . . . . . . . » 141,505,038.97 -.

Istituto di liquidazioni . 5 5 a E E - a . . . . . I 1,057,323,117.25 - 20,018

Partite varie:

Fondo di dotazione del Credito fondiario . « » . . L. 30,000,000 -

Impiego della riserva straordinaria patrimoniale . . . E 32,485,000 -

Impiego della riserva speciale azionisti . . , , . » 52, 690, 437.20

Impiego fondo pensioni . y . . . s a x . X 184, 985, 471.15 + 3, 296

Debitori diversi s a a . . . a . . . « I 266, 107, 005.90 - 39, 564
566, 267, 914.25 - 36, 268

Speses. . . . . . . . . . . . , , , . . . L. 24,281,791.69‡ 6,072

L. 21, 291, 794, 489. 56 + 124, 717.

Depositi in titoli e valori diversi . . . . . s . . . . . . » 28, 315, 048, 755.62 + 772, 941

L. 49, 606, 843, 245.18 + 897, 658

Partite ammortizzate nei passati esercizi . . , , . . . . . .
» 179, 962, 513.82 - 1, 792

(TOTALE GENERALE , , L. 49, 786, 805, 759 - # 895, 866

Saggio normale dello sconto 7 per cento (dal 14 marzo 1929).

Il governatore: STRINGHER.

(14488)
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D'ITALIA
- Vers a to L. 300,000,000

rnarzo 1929 (VII)
I

DIFFERENZI3
con la situazione
al 20 marzo 1929

(migliaia di lire)

PASSIVO.

Circolazionedeibiglietti• UNr , , . . , , , , , , L. 16,395,073,000--+ 501,575
VagliacambiarieassegnidellaBanca. • « . . . . . . «

» 463,096,547.19- 45,506
Depositi in conto corrente fruttifero . . . = « = , . . .. . » 1,662,208,007.30 - 24,125
Conto corrente del Regio tesoro , , , , , , « « . • 300,000,000

L. 18, 821, 368, 541.49 431,911

Capitale = . , . . , , , , , , . , , . . , , L. 500, 000, 000 - -

Massa di rispetto . . . . « r a e = e . . . , . » 100, 000, 000 - -

Riservastraordinariapatriinoniale. sv . , , er . . .
» 32,500,000- -

Conticorrentipassivi . . . . , er , , . . . , ,
a 21,470,376.16- 7,436

Contocorrentede1Regiotesoro,vincolato. . . . . a « •. . » 941,541,128.55- 100,842
Conto corrente del Regio tesoro (accantonaniento per pagamento interessi all'Isti-

tuto di liquidazioni) . . , , , , , , , , , . . . = 120,000,000 - 20,000

Partite varie:

Riservaspecialeazionisti . , , , , , , , L'. 59,227,974.44 5,193
Fondo speciale azionisti investito ín immobili per gli uffici » 46,000,000 -

Creditoridiversix . . . . . , , , , , » 528,016,431.76 - 80,879
633, 244, 406.20 - 75, 686

Rendite. . . . , , , , , . , , . . , , . . L. 121,670,034.16‡ 4,103
Utill netti dell'esercizio precedente , , . . . a . . . L.

'
-
- 57, 366

E. 21,291, 794, 489.56 124, 717

Depositanti y . . . . . . . . , , , , , , , y 28, 315, 048, 755.62 ‡ 772, 941.

L. 49, 606, 843, 245.18 ‡ 897, 658

Partite ammortizzate nei passati esercizi . , , , , , . . , , :> 179, 962, 513.82 - 1, 792

TOTALE GENERALE a . L. 49, 786, 805, 759 - ‡ 89õ, 866

Rapporto della riserva (10,460,201,116.63) ai debiti (18,821,368,541.49) da coprire 55.58 per cento.

p. Il radioniere generale: RIPETTI.
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MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Scioglimento del Consiglio d'amministrazione del Consorzio di
bonifica Valli Fimon e LL. CC. e nomina del commissario
straordinario.

Con R. decreto 28 febbraio 1929-VII, n. 789, registrato alla Corte

dei conti il 23 marzo successivo, al registro 6, foglio 155, è stata

sciolta l'Amministrazione ordinaria del Consorzio di bonifica di

la categoria Valli Flinon e LL. CC., in provincia di Vicenza, ed a

commissario straordinario dell'Ento ù stato nominato l'ing. pro-

fessor Tullio Gloria.

(2112)

Soppressione del Consorzio di scolo Bosco del Monaco

in provincia di Rovigo.

Con R. decreto 28 febbraio 1920-VII, n. 810, registrato alla Corte

dei conti il 23 marzo successivo, al registro 6, fogTio 151, stato

soppresso il Consorzio
di scolo Bosca del Monaco (Rovigo) traste-

rendone lo funzioni al Consorzio della Lonifica padana.

(2113)

Scioglimento del Consiglio di amministrazione del Consorzio di
bonifica Tartaro=Osellin e nomina del commissario straordi-
nario.

Con R. decreto 28 febbraio 1929-VII, n. 1140, registrato alla Corte

del conti il 23 marzo successivo, al registro 6, foglio lö6, o stata

sciolta l'Amministrazione ordinaria del Consorzio di boullica di

la categoria Tartaro-Osellin a norma dell'art. 97 del testo unico

30 dicembre 19 3, n. 3256, ed a stato nominato il gr. uff. dott. Giu-

seppe Fabris commissario straordinario dell'Ente.

(2114)

Soppressione del Consorzio di bonißca « Valcinta »

in provincia di Padova.

Con R. decreto 28 febbraio 1929-VII, n. 842, registrato alla Corto

dei conti il 23 marzo successivo, al registro 6, foglio 157, o stato

soppresso il Consorzio di bonifica « Valcinta », in provincia di Pa-

dova, trasferendone lo funzioni al Consorzio pure gli bonillea del

Lozzo.

(2115)

Soppressione di 36 Consorzi idraulici o di scolo
nelle provincie di Reggio Emilia, Modena e Mantova.

Con R. decreto 21 febbraio 1929, registrato alla Corto dei conti

il 23 marzo successivo, al registro 6, foglio 151, sono stati soppressi
i 36 Consorzi idraulici o di scolo appresso indicati e ne sono state

trasferite le funzioni al Consorzio di bonifica in destra di Parmi-

giana Moglia:
In provincia di Reggio Emilia:

1. Consorzio idraulico di Novellara, con sede in Novellara;

2. Consorzio idraulico dei Cavi Rolesi, con sede in Rolo;
3. Consorzio idraulico di Fabbrico, con sede in Fabbrico;
4. Consorzio idraulico di Campagnola, con sede in Campa-

gnola;
5. Consorzio delle bonificazioni di Bagnolo in Piano, con sede

in Bagnolo in Piano;
6. Consorzio idraulico del cavo Rio, con sede in Rio Saliceto;
7. Consorzio idraulico del cavo Tresinaro, con sede in Cor-

reggio;
8. Consorzio del cavo Argine, con sede in Correggio;
9. Consorzio del cavo Naviglio, con sede in Corteggio;
10. Consorzio del cavo Arginello di Prato, con sede in Correggio;
11. Consorzio del cavo Brigna, con sede in Correggio;
12. Consorzio intercomunale del cavo Fossa Marza, con sede in

San Martino:
13. Consorzio intercomunale del cavo Triaiolo, con sede in San

Martino;
14. Consorzio intercomunale del Tresinaro, con sede in San Mar-

tino;

15. Consorzio intercomunale del cavo Tassarola, con sede a

Rubiera;

In provincia di Modena:
1. Consorzio Busatello, in comune di Novi;
2. Consorzio Cavone, in comune di Carpi;
3. Consorzio S. Stefano, in comune di Concordia:
4. Consorzio Dugarolo e Cavoncello, in comune di Carpi;
5. Consorzio Fossa Nuova, in comune di Carpi;
6. Consorzio Fossa di Mezzo, in comune di Carpi;
7. Consorzio Gavasseto, in comune di Carpi;
8. Consorzio Fossetta Cappello, in comune di Carpi;
9. Consorzio Cavetto Gherardo, in comune di Carpi;
10. Consorzio Migliarina, in comune di Carpi;
11. Consorzio Valtrina, in comune di Carpi;
12. Consorzio Cavata Orientale, in comune di Carpi;
13. Consorzio Cavata Occidentale, in comune di Carpi;
H. Consorzio Cavetto e Dottore, in comune di Carpi;
15. Consorzio San Martino, in comune di Carpi;
10. Consorzio Dugaro di Cortile, in comune di Carpi;
17. Consorzio Gargalli, in comune di Carpi;
18. Consorzio Lama, in comune di Carpi;
19. Consorzio dei Cavi di Soliera, in comune di Soliera;

' In provincia di Mantova:

1. Consorzio Rocchetta, in comune di Moglia;
2. Consorzio Cesare, in comune di Moglia.

(2116)

Approva2ione del nuovo stafato

del Consorzio idraulico di Nonantola, in provincia di Modena.

Con decreto Ministoriale n. 2601 del 17 aprile 1929-VII, è stato

approvato, con alcune modificlie, il nuovo statuto del Consorzio
idraulico Nonautolano, con sede in Nonantola (provincia di Modena).

(2117)

Scioglirnento 'del Consiglio di amministrazione del Consorzio 'di
bonifica San Michele e Campitello, in provincia di Man.
tova.

Con 11. decreto M marzo 1929-VII, n. 1123, registrato alla Corte
del conti il 6 aprile successivo, al registro 7, foglio 61, ò stata sciolta

l'Anuninistrazione ordinaria del Consorzio di bonifica di ga cate-
goria San Michele e Campitello detto di Maldinaro (Mantova) c a

commissario governativo dell'Ente ò stato nominato il cav. avv. At-
tilio Gozzi,

(2118)

Soppressione dei Consorzi di bonifica « Vitella » e « Sorgaglia A
in provincia di Mantova.

Con R. decreto 14 marzo 1929-VII, n. 1311, registrato alla Corto
dei conti il 6 aprile successivo, al registro 7, foglio 62, sono stati
soppressi i Consorzi di honillea « Vitella » e « Sorgaglia », in pro-
vincia di Padova, e le loro funzioni sono state trasferite al Con-
sorzio pure di bonifica Fossa Monsolesana - Foresto Generale.

(2119)

Soppressione del Consorzio di bonifica Foresto Sezione superiore
in provincia di ,Padova.-

Con It decreto 28 febbraio 1920-VII, n. 533. registrato alla Corto
dei conti il 23 marzo successivo, al registro 6, foglio 153, o stato

soppresso il Consorzio di bonifica Foresio Sezione superiore tra-
sferendonn le funzioni al Consorzio pure di boninca Fossa Monse-
lesann - Foresto Generale.

(2120)

ROSSI Ennico, gerente

Roma - Stabilimento Poligranco dello Stato - G. C.


